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RISULTATI DELLE INDAGINI POLLINICHE NEI SEDIMENTI
PLIOCENICI DI CASTEL DI SOTTO
(NOVAZZANO, TICINO MERIDIONALE)

CATHERINE SIDLER

Istituto di geologia del- Politecnico federale di Zurigo
Sonneggstrasse 5 - 8092 Zurigo

RIASSUNTO

II profilo pollinico di Castel di Sotto (Canton Ticino, Svizzera) comprende una ricca flora
terrestre di età pliocenica compresa in una sequenza di sedimenti marini. La composizione flo-
ristica è dominata dalle componenti arboree e in particolare da diverse specie di conifere.
Pinus haploxylon è la specie più abbondante seguita da Tsuga. La modesta presenza di
"relitti floristici terziari" (Taxodium, Sequoia, ecc.) potrebbe essere indicatrice del Pliocene
superiore. Sono state identificate due Zone polliniche: quella superiore indicherebbe un
clima relativamente più caldo rispetto alla parte inferiore. Mancando profili di riferimento e

trattandosi del primo studio pollinico eseguito su sedimenti pliocenici délia Svizzera non
sono possibili correlazioni certe.

ABSTRACT

The pollenprofile of Castel di Sotto (Canton Ticino, South Switzerland) comprises a rich
pliocene terrestrial flora in a sequence of fine grained marine sediments. The floral composition

is dominated by arboreal components, especially diverse types of Conifers. Pinus
haploxylon is the most abundant and Tsuga is well represented. The restricted presence of
"Tertiary" elements (Taxodium, Sequoia, etc.) is an indication for the upper Pliocene. Two
local pollenzones can be identified, the upper one suggesting a slightly warmer climate than
the lower one. As this pollenprofile is the first one reported for the Pliocene in Switzerland,
there is as yet no possibility for local comparisions.

INTRODUZIONE

Questa indagine pollinica costituisce una parte delle indagini multisciplinari promosse da
parte del Museo cantonale di storia naturale di Lugano nella cava di Castel di Sotto a
Novazzano: anaiisi micropaleontologiche (D. Violanti, Université di Milano), studio delle filliti
(G. Brambilla, Université di Pavia) e stratigrafiche con il rilievo delle formazioni terziarie e

quaternarie (M. Felber, Museo cantonale di storia naturale di Lugano).

L'indagine pollinica ha innanzittutto lo scopo di ricostruire la flora ed il relativo paleoambien-
te e, in secondo luogo, di documentare I'attribuzione stratigrafica dei sedimenti in questio-
ne.
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CAMPIONATURA, METODO DI PREPARAZIONE, RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

La campionatura per lo studio pollinico è stata realizzata contemporaneamente al prelievo
di sedimento per le già citate analisi micropaleontologiche (VIOLANTI 1991) quindi negli
identici livelli. II prelievo dei campioni lungo il ripido pendio della ex-cava di argilla ha richie-
sto più giorni di lavoro e preteso diversi scavi per collegare le singole sezioni separate da
cengie ricoperte da fitta vegetazione.

II metodo d'indagine pollinica ha comportato diverse fasi di preparazione del sedimento:
trattamento con acido cloridrico (HCl 10%), trattamento con acido fluoridrico a caldo (HF
concentrato), clorazione secondo Erdtmann, setacciatura con maglie di 160p, e di 15p,
separazione tramite liquido denso (ZnCI2 a densità 2.2) e infine, aggiunta di glicerina. Per

ogni campione sono stati preparati da 8 a 20 grammi di materiale al quale sono state
aggiunte una o più tavolette di "licopodio" (STOCKMARR 1971) alio scopo di stabilire una
curva di concentrazione pollinica assoluta espressa in numéro di grani di polline per gram-
mo di sedimento. Per ogni campione il numéro dei palinomorfi contati varia fra 200 fino a
600 e più pollini con una media attorno ai 300/400 grani. I risultati di questo conteggio pollinico

sono presentati in un diagramma che comprende sia curve separate sia curve cumulative

(diagramma principale). Le differenti specie raggruppate in associazioni floristiche corri-
spondono a dati climatici e ambientali (curve separate). L' esperienza personale nel campo
dell'indagine pollinica dei sedimenti del Quaternario superiore mi ha indotto a utilizzare,
seppur con qualche minima variazione, la rappresentazione-tipo dei diagrammi pollinici
quaternari. La presenza di ogni specie è indicata con una percentuale calcolata sulla base
dei pollini di specie arborée [relitti terziari, querceto misto e resti di pollini di alberi (PA)]

come pure sulla base di pollini di specie non arborée (PNA). La somma dei poilini PA cumu-
lati a quelli PNA costituisce dunque il 100% e corrisponde alla somma pollinica I (SP I). La
somma pollinica II (SP II) comprende anche le felci, i palinomorfi rimaneggiati, i dinoflagella-
ti marini e le forme indeterminate (Indeterminata).

IL PROFILO STRATIGRAFICO

La successione dei sedimenti, è stata descritta e interpretata da M. Felber (VIOLANT11991,
FELBER in prep.; vedi Fig. 1). La sezione è costituita per lo più da depositi fini laminati ma
anche da sedimenti massivi chiusi verso l'alto da ghiaie e da depositi glaciali. i depositi
laminati, compresi tra 3.10 e 47.98 m, sono costituiti da argiile marnose con passaggi di
sabbia. I campioni per il présente studio sono stati prelevati in questo intervallo.
Nella sezione della ex-cava si osserva fra l'altro un livello di sabbie a laminazione incrociata
a 38.56 m e parecchi livelli con evidente superficie di erosione: a 3.10 m, a 21.96 m, a 27.08 m, a
36.70 m, e a 45.81 m. I depositi grossolani sommitali compresi tra 0 e 3.10 m sono stati
attribuiti al Quaternario, mentre la lunga sequenza argillosa è riferita al Pliocene marino. La

presenza fra gli altri di ricci di mare e di una ricca microfauna planctonica (VIOLANTI 1991)
non lascia alcun dubbio a questo riguardo. La presenza di ciottoletti di Radiolarite proprio al

di sopra del livello di erosione a 27.08 m viene interpretata corne apporta secondario da NE
(M. Felber, corn. or.).
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Fig. 1 Profilo stratigrafico dell'affioramento nella ex-cava di
Castel di Sotto a Novazzano. (per cortesia di M. Felber)
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CONTENUTO FLORISTICO E STRATIGRAFIA
cfr. diagramma pollinico (Fig. 2).

II contenuto pollinico è in stretta e diretta relazione con la vegetazione e le condizioni
ambientali. Si constata di primo acchito che i pollini di alberi (PA) dominano lo spettro con
una media del 95%, mentre i pollini delle specie non-arboree (PNA) sono presenti subordi-
natamente con soli 5%. Considerata la grande somiglianza fra alcuni pollini, Ulmus-Zelkowa
e Abies-Keteleeria sono stati ad esempio raggruppati nella medesima curva. Per contro
sono stati differenziate due specie di Pinus: Pinus haploxylon (s.l.) e Pinus diploxylon. Pinus

haploxylon è d'altronde considerato come appartenente a una specie più arcaica di pino
{Cathaya

Le forme riconosciute possono essere riunite in diversi gruppi. Si osserva innazittutto un

gruppo costituito di specie relitte terziarie. Si tratta di specie attualmente praticamente
estinte alio stato spontaneo nell'Europa media e nel bacino mediterraneo. Come indica il

loro nome, sviluppatesi durante il Terziario, di cui la maggior parte nel Miocene, esse hanno
persistito anche durante il Pliocene. La loro presenza ha da un lato valore stratigrafico e
dall'altro valore climatico, indicando un clima da temperato a caldo.

Un altro gruppo è rappresentato da specie mediocratiche che comprendono Carya, Ptero-

carya, Liquidambar, Eucommia, Castanea, Ilex e Buxus. La loro presenza ha pure valore
stratigrafico poichè queste specie si diffondono fino all'inizio del Quaternario e dal punto di
vista climatico indicano un clima da temperato a temperato-caldo. Questo gruppo non è

stato individualizzato nel diagramma pollinico ma le specie sono raggruppate immediata-
mente a fianco del Querceto misto.

Vi è poi il gruppo del Querceto misto le cui specie indicano una diffusione stratigrafica
dall'Oligocene fino al Quaternario attuale. Pure queste specie sono indicatrici di un clima da
temperato a temperato caldo.

Fra le conifere, alcune specie qui rappresentate come Cedrus, Keteleeria, Tsuga e Pinus
tipo haploxylon, si estendono stratigraficamente dal Miocene al Quaternario inferiore e sono
caratteristiche di un clima temperato. Nel diagramma pollinico queste specie sono raggruppate

fra i Pollini arborei: resto.

Per terminare I'inventario delle specie osservate si citano anche tutte quelle specie che si

ritrovano dal Miocene fino al Quaternario attuale: Fagus, Platanus, Corylus, Alnus, Betula,
Abies, Picea, Pinus tipo diploxylon. Quest'ultime riflettono un clima temperato; Abies e
Picea indicano inoltre un'appartenenza alia fascia montana e subalpina. Queste specie
sono raggruppate con i Pollini arborei.
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Fig. 2 Diagramma pollinico délia sezione di Castel di Sotto a Novazzano
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ASSOCIAZIONI POLLINICHE LOCALI

Il contenuto pollinico di questo profilo è relativamente omogeneo, tuttavia si nota una diffe-
renza fra la parte basale e quella sommitale del profilo. Si distinguono quindi due zone polli-
niche locali: Cast. S.1 (tra 47 e 21 m) e Cast. S.2 (tra 21 e 3.75 m ); il loro limite si situa quindi

attorno ai 21 m

Castel di Sotto 1 Cast. S .1 / 47 - 21 m

La zona è contraddistinta dalla predominanza di conifere che raggiungono una media del-
i'85%. Pinus è la specie più importante con una media del 60%. Pinus haploxylon raggiun-
ge in media ii 50%, mentre Pinus diploxylon oscilla attorno all'8%. Tsuga è pure abbastanza
ben rappresentata con il 15%, Picea e Abies raggiungono entrambi il 5% circa. Le specie
mediocratiche e il Querceto misto rappresentano insieme circa il 3-4% e i relitti terziari il

4%. Fra quest'ultimi prédomina la specie Taxodium. A 41.95 m Castanea raggiunge ecce-
zionalmente un massimo del 17%. I PNA sono generalmente rappresentati con meno del
5%. Fra questi dominano le Poaceae, seguite dalle Liguliflorae (comp.lig.). Si osserva inoltre
la presenza quasi regolare di numerosi tipi di felce: Osmunda, Ophioglossum, Polypodium. I

dinoflagellati marini sono regolarmente presenti sppure in scarsa quantité. La concentrazio-
ne pollinica oscilla fortemente con una media situata attorno ai 4000 grani per grammo di
sedimento. Lo stato di conservazione pollinica, osservato ma non indicato nel diagramma, è
di qualité media. L'ultimo campione alia base della sequenza Cast. S.1è praticamente sterile.

Castel di Sotto 2 Cast .S.2 /21 - 3.75m)
Anche in questa zona predominano le conifere che raggiungono una media del 7596. Pinus
costituisce sempre la forma meglio rappresentata con una media del 50%: Pinus haploxylon

raggiunge una media del 35% e Pinus diploxylon del 15%; Abies circa il 4% e Picea
l'8%. Le specie mediocratiche e il Querceto misto rappresentano insieme circa il 6-7% e i

relitti terziari in media I' 8-10% con un massimo del 16% verso l'alto. I PNA raggiungono in

media il 7%: le Poaceae e le Liguliflorae predominano nettamente. Le felci sono sono
presenti seppure in scarsa quantité, analogamente ai dinoflagellati marini. Si osserva pure la

presenza modesta ma regolare di palinomorfi rimaneggiati del Cretaceo. La concentrazione
pollinica oscilla attorno ai 3000 grani per grammo di sedimento. Lo stato di conservazione
pollinica è da medio a mediocre. Si osservano 2 livelli praticamente sterili a 13.50 e 13.55 m
e una zona, fra 7.7 e 14.80 m, dove la corrosione corrisponde o è superiore al 20%.

DISCUSSIONE E INTERPRETAZIONE

La debole, ma evidente differenza fra la zona Cast. S.1 e Cast. S.2 è marcata da una legge-
ra diminuzione delle conifere a favore di specie latifoglie, delle graminacee e delle erbacee.
Verso l'alto aumentano leggermente le specie indicanti un clima relativamente più caldo
come ad esempio i relitti terziari, le specie mediocratiche e il Querceto misto. II seppur
modesto aumento dei PNA indica unatendenza all'apertura della foresta. Tuttavia mancano
gli indicatori tipici per la steppa come ad esempio Artemisia e le Chenopodiaceae. La corrosione

pollinica abbastanza elevata in questo profilo fa ritenere che I'assenza di determinate
specie come ad esempio le Cyperaceae, le Cupressaceae, Larix e forse di altre ancora sia
dovuta alla fragilité dei loro pollini. D'altro canto, I'assenza di pollini di steppa molto resi-
stenti alia corrosione, non puô dunque essere messa in relazione alia situazione preceden-
te. II materiale pollinico proviene quasi unicamente da piante terrestri. I pollini di piante
acquatiche sono assenti. Per quanto concerne la palinologia gii unici testimoni di ambiente
marino sono costituiti dai dinoflagellati marini che raggiungono un massimo del 3%. Le
tracce di palinomorfi di epoca più antica, dal Cretaceo al Miocene, minori del 2%, sono rap-
presentate soprattutto da spore di Cicatricosisporites e di Polypodiaceoisporites, che per-
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mettono di confermare il fenomeno del rimaneggiamento. A questo proposito si cita MOHR
(in BUECHLER 1990) che descrive un campione proveniente dalla molassa oligocenica di

Ebnat-Kappel (Nidvaldo, Svizzera) estremamente ricca di Polypodiaceoisporites. Questi
rimaneggiamenti sono tuttavia modesti e circoscritti piuttosto alia parte sommitale del profi-
lo Cast. S.2., e in questo caso non si pud quindi escludere che alcuni pollini siano effettiva-
mente rimaneggiati, soprattutto per quanto concerne certi relitti terziari già diffusi nel
Miocene e neN'Oligocene. L'insieme dello spettro pollinico è comunque ritenuto sufficientemen-
te coerente e di conseguenza auctoctono. La grande abbondanza di conifere, ma anche
I'elevata presenza di Tsuga, di Picea e di Abies-Keteleeria lascia supporre una provenienza
da una fascia forestale più elevata come ad esempio dal piano montano o da quello sub-
alpino. II favonio che soffia spesso in questa regione alpina avrebbe perciô potuto traspor-
tare i pollini di queste conifere. Le altre specie, come ad esempio i relitti terziari, il Querceto
misto e le piante mediocratiche indicano una vegetazione di pianura. Sembra dunque di

essere in presenza di due gruppi di vegetazione: una locale caratterizzata dalla presenza di

specie di pianura a foglie, e I'altra regionale ricca di conifere di zone più elevate. Tenuto
conto délia disposizione altimetrica molto marcata del Ticino e della presenza di zone pede-
montane lungo il limite méridionale delle Alpi, non deve stupire il fatto di ritrovare fianco a
fianco questi due gruppi di vegetazione caratteristiche della pianura e della montagna. M.
Felber nel suo studio sedimentologico segnala d'altronde la presenza di ciottoli trasportati
fluvialmente anche da nord.

Si nota dunque che questa successione palino-stratigrafica rispecchia una vegetazione ter-
rigena di provenienza sia locale sia regionale. La sequenza comprende pure una variazione
climatica che, nella parte sommitale (Cast. S.2) indica un leggero riscaldamento. I relitti
terziari come pure gli elementi mesocrati qui presenti indicano un clima temperato-caldo. La
curva dei relitti terziari fornisce precise indicazioni circa l'età di questa sezione. Lo spettro
delle forme relitte è abbastanza ricco ed è dominato da Taxodium: le altre specie sono
presenti nella zona Cast. S.2 solo in minime tracce. L'assenza di flora più antica del Pliocene,
se non con irrilevanti tracce di spore considerate rimaneggiate, esclude un'epoca prece-
dente il Pliocene. I relitti terziari qui presenti, che scompaiono dopo la fine del Pliocene non
lasciano dunque alcun dubbio circa l'età pliocenica di questi depositi. Le percentuali dei
pollini relitti sono decisive ai fini di una maggior precisione crono-stratigrafica. In Svizzera,
sia a nord sia a sud delle Alpi non esiste fino ad oggi alcun profilo pollinico di riferimento.
Pure per la zona pedemontana sudalpina non esistono profili di riferimento. Gli unici ed
apprezzabili profili pollini di età pliocenica situati a sud delle Alpi si riferiscono si all'ltalia
settentrionale ma ad aree lontane dalla zona d'influenza alpina e più precisamente dalla
localité di Aulla (BERTOLDI 1988), di Leffe, di Stirone e Campile-Castell'Arquato (LONA &
BERTOLDI 1973) come pure di Fiume Santerno e Rio Vendina/Torrente Crostolo (MEYER
1978). L'associazione pollinica del profilo di Castel di Sotto pud essere messa bene in rela-
zione con la parte sommitale del profilo di Aulla, la base del profilo Rio Vendina/Torrente
Crostolo, la parte inferiore del profilo di Fiume Santerno come pure con la base della sezione

di Pietrafitta e di Stirone. Appare quindi estremamente problematico fornire un eta strati-
grafica della sezione di castei di Sotto. Nei citati profili di riferimento le percentuali dei relitti
terziari permettono di situare le associazioni riscontrate nel Pliocene inferiore o nel Pliocene
superiore. Occorre inoltre tener conto che lo sviluppo delle specie relitte terziarie dipende
soprattutto dalle condizioni climatiche; è quindi possibile che, rispetto alia flora delle altre
citate localité dell'ltalia settentrionale, la flora di Castel di Sotto (senz'altro influenzata
dall'immediata vicinanza della zona alpina) presenti percentuali diverse di specie relitte
terziarie. Le modeste percentuali degli elementi terziari, come pure delle specie mediocratiche,
riferite ai dati dei profili citati sembrano escludere per il momento un'attribuzione al Pliocene
inferiore. La presenza e le percentuali delle Stesse Taxodiaceae sembrano pure costituire un
preciso criterio di attribuzione crono-stratigrafica (MICHAUX, SUC & VERNET 1979). Tuttavia,

tenuto conto dei citati fattori climatici, non é escluso che la modesta pecentuale di relitti
terzari riscontrata possa comunque indicare il Pliocene inferiore o la transizione dal Pliocene

inferiore a quello superiore. Quindi, in assenza di altre indicazioni più specifiche e pur mancando
evidenze univoche, il profilo di Castel di Sotto viene situato piuttosto nel Pliocene superiore.
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II previsto studio pollinico dei sedimenti del sondaggio eseguito nella platea della ex-cava di
Castel di Sotto (sedimenti che costituiscono la successione stratigrafica verso il basso
deN'affioramento descritto) fomirà senz'altro indicazioni più precise circa l'evoluzione flori-
stica locale e l'età dell'insieme di questi depositi.
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parete della ex-cava. Marianne Germano ha gentilmente proweduto alia traduzione del
testo originale redatto in lingua francese.
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